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Chungungo, storia di iniziazione 
inuna zona di frontiera 
«Terra di campioni, il romanzo dello scrittore cileno Diego Zúniga 
FRANCESCA LAZZARATO 

Un ragazzino ferito dall'ab 
bandono dei genitori, che svani 
scono nel nulla senza congedar 
si, ma che viene adottato �a una 
comunità dÉ pe[catori insediata 

in una caletta nei dintorni di 
Iquique, sulla costa nord del Ci 
le. e unita dalla fatica quotidia 
na, dalla paziente perlustrazio 
ne dell'oceano e dalle innumere 
voli storie che si raccontano nel 
le sere di sbornia e di riposo. Un 
quasi-orfano che conquista 
sott'acqua identitàe sopranno 

me, quando la famiglia elettiva 
si rende conto delle sue straOrdi 
narie capacità di pescatore su 
bacqueoe lo battezza Chungun 
go, come la piccola nutria perpe 
tuamente a caccia tra le foreste 
di kelp e le scogliere, dal Perù f 
no alla Patagonia. 
PROTAGONISTA di Terra di campio 
ni, terzo romanzo del cileno Die 

go Zúñiga (La Nuova Frontiera pp 
224, euro 17, traduzione di Fede 
rica Niola), Chungungo Martínez 
è accattivante e sfuggente quan 
to la bestiola da cui prende il no 
me, e come lei sembra sentirsi al 
sicuro soltanto quando siimmer 
ge nel mare, sterminato rifugio 
dove, dicono i versi di Bárbara 
Délano posti in epigrafe, «va a fi 
nire tutto ciò che si perde», com 
presii corpi dei morti che la ditta 
tura ha fatto sparire e che oscilla 
no trale alghe, sul fondo. 

Secondo una tenace leggenda 
mai confermata e nota a ogni abi 
tante di lquique (compreso Zúñiga, 
che làè nato nel 1987) a fare quella 
terribile scoperta fu in realtàil vinci-
tore dei campionati mondiali dipe 
sca subacquea del 1971, Raúl Cho 
que, cui l'autore si è ispirato e 
che con il Chungungo ha molte 
cose in comune: entrambi nati a 
Calama, ai bordi del deserto, en 
trambi dipoverissime origini, abi-
li pescatorie campioni travolti da 

una fama che porterà con sé gioie 
inattese, ma anche invidie, ranco 
rie delusioni. 

Il romanzo, però, non ha nut 
la della biografia e si limita a 
prendere spunto da una storia 
vera per elaborare un raCConto 
vario e mutevole, la cui voce nar 
rante è un amico d'infanzia del 
Chungungo che, dopo averlo 
perso di vista per molti anni, ne 
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Pescherecci nel porto di lquique 

ricostruisce le vicende ricorren-
do all'antica intimità, all'imma 
ginazione, a supposizioni e ad 
articoli di giornale, sul filo di 
una distanza che va crescendo 
con gli annie che giustifica vuo 
ti, assenze e cambiamenti di rit 

mo, oltre a consentire l'adozio 
ne di forme diverse, dall'oralità 
a suggestioni liriche, fino al 
breve fraseggio della cronaca 
sportiva e ai bizzarri riassunti 
del Reader's Digest, unica lettura 
del giovane Chungungo e della 
sua amica Violeta. 
TESTO SEDUCENTE e complesso 
nonostante una esibita semplici 
tà, Terra di campioni si può legge-
re allo stesso tempo come roman 
Zo di iniziazione, come storia di 
sopravvivenza e solidarietà, come 
ritratto di una zona di frontiera 
che riafferma la propria identità 
eun modesto orgoglio provincia 
le, in un paese centralizzato co 
me il Cile, aggrappandosi al suc 
cesso dei suoieroi sportivi, siano 
calciatori, pugili o pescatori su 

Sullosfondo, 
il ventennio che 
vadaglianni'50 

adAllende fino alla 
feroce dittatura 
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bacquei. A fare da sfondo è un 
ventennio di storia cilena, dagli 
anni '50 all'elezione di Allende, 
fino all'improvvisa ferocia della 
dittatura, cosi da suggerire an 
che una lettura politica, insinua 
ta dall'autore in modo indiretto 
ma inequivocabile, a conferma 
della sua intenzione di <pensare 
il mondo allontanandosi dalla 
pura testimonianza e da ogni in 
tento didascalico per adottare 
uno sguardo attento soprattutto 
ai processi narrativi, ma non per 
questo meno capace di proporre 
una riflessione su un passato da 

cui nasce il convulso presente 
del paese. 

È grazie a questo procedimen 
to che Zúñiga - al momento uno 
degli autori più solidi della sce 
na letteraria cilena - disegna la 
propria genealogia, rifacendosi 
ad autori come Marta Brunet, Ma 
nuel Rojas, Germán Marín o Car 
los Droguett, ma anche a poeti i 
cui nomi si diverte ad assegnare 
ai personaggi, in un gioco ben ri 
conoscibile dai lettori cileni (e 
anche da qualche lettore italia 
no): Juan Luis Martínez, Nicanor 
Parra, José Angel Cuevas o Viole-
ta Parra. 

La rivisitazione e il ripensa-
mento di questa tradizione illu 
stre sembrano affermare la scel 
ta di mettere in campo «forze ple 

bee» e un «noi» ancora fragile, 
ma deciso a resistere e a proget 
tare il futuro, dichiarando l'e 
straneità dell'autore all'estetica 
della sconfitta, cui secondo Juan 
Cardenas sCrittore colombia 
no e acuto recensore di Terra di 
campioni - la letteratura cilena 

post-dittatura avrebbe aderito, 
trasformando il trauma in rasse 
gnato intimismo o in merce sen 
timentale». Ea tutto questo si ag 
giunge l'intenso legame con un 
paesaggio al centro di infinite 
mitologie nazionali e di episodi 
storici, quali la chiusura delle 
miniere di salnitro o la Guerra 
del Pacifico, come non manca di 
sottolineare una catena di ricor 
die piccole cronache individuali 
abilmente inserite nel romanzo. 
UN PAESAGGIO POTENTE e unico, 
quello del grande nord cileno: 
prima ancora dell'oceano, il de 
serto-al centro anche di Caman 
chaca (libro d'esordio di Zúñiga, 
ripreso da La Nuova Frontiera 
nel 2018e già apparso nel 2012 
presso Caravan), e del successi 
vo Racimo, del 2014-,l'immenso 

deserto traboccante di simboli e 
presenze fantasmatiche, che la 
dittatura trasformò in carcere e 
cimiteroe dove i passi del Chun 
gungo sono destinati, in un fina 
le apertoe dal sapore onirico, a 
perdersi nel buio. 


